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L'onorevole Turati comprende che io 
parlo contro il mio desiderio : perchè, es-
sendo s ta to io a proporre quest ' inchiesta ed 
a sostenerne l 'urgenza , ho vivissimo de-
siderio che essa abbia luogo nel più breve 
te rmine possibile. 

D B A N D R E I S . Ma t ra t tas i di una de-
legazione condizionale. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il delegare la nomina 
equivale a dare esecuzione alla legge. Mi 
parrebbe quindi anche poco decoroso per 
la Camera il prendere una deliberazione 
che non sarebbe esecutoria, se l 'a l t ro ramo 
del Pa r l amento non approvasse integral-
mente la legge. 

T U R A T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
TURATI . Alle obiezioni del presidente 

del Consiglio rispondo in primo luogo che, 
quando noi deleghiamo la nomina all 'auto-
ri tà ed alla imparzial i tà del Presidente, e 
di un Presidente , che si chiama Giuseppe 
Biancheri , possiamo almeno essere al t ret-
t a n t o tranquil l i , anche per la rappresen-
tanza delle minoranze, come se la nomina 
fosse f a t t a da noi. 

L'onorevole Giolitti poi ha t rova to scon-
veniente di ant ic ipare con una delibera-
zione la esecuzione di una legge pr ima che 
l 'a l t ro ramo del Pa r l amento l 'abbia ap-
prova ta . 

Ora io ho fa t to la mia proposta perchè 
abbia effetto sot to una condizione, ' che S cilici 
sospensiva ñno al l 'approvazione del Senato 
e diverrebbe r isolut iva nel caso, improba-
bilissimo, di repulsa da p a r t e della Camera 
alta. 

È evidente che la Camera poteva, ap-
provando la legge, dare nella legge stessa 
al suo Pres idente questa delegazione; e co-
me poteva deliberarla pochi giorni fa, così 
può deliberarla oggi, senza mancare di con-
venienza verso nessuno. 

Del resto, volendo adoperare, non dirò 
arzigogoli, ma argomenti avvocateschi t u t t o 
a questo mondo si può sostenere. 

La sostanza della questione è questa: se 
vogliamo che l ' inchiesta cominci nell 'au-
tunno si deve fare come io propongo; altri-
ment i è chiaro che si vuole r i ta rdare l 'in-
chiesta. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare, 
onorevole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Turat i , il sup-

porre che io, che ho proposto l ' inch ies ta ' 
desideri che si r i ta rd i , è un argomento non 
dirò avvocatesco, ma certo non conforme 
alle regole della : logica. 

Ripeto, è questione di convenienza: non 
mi pare che uno dei rami del Par lamento 
faccia bene ad eseguire una legge, che non 
è s t a t a ancora approvata dall 'al tro ramo 
del Par lamento . 

P R E S I D E N T E . L'incidente- è esaurito. 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri : Elezione contes ta ta 
del collegio di Por to maggiore. (Proclamato 
Enrico Ferri) . 

La Giunta delle elezioni conclude pro-
ponendo che sia proclamato il ballottaggio 
fra l 'onorevole Ferri Enrico e l ' ingegnere 
Chiozzi. (Pausa). 

Non essendovi iscritti , e nessuno chie-
dendo di parlare, pongo a par t i to le con-
clusioni della Giunta. 

(Sono approvate). 

Svolgimento di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

10 svolgimento di una propos ta di legge dei 
deputa t i Ciccarone e De Giorgio per una 
tombola telegrafica a favore degli ospedali 
civili di Lanciano e di Vasto. (V. tornata 
del 3 luglio 1906). 

Onorevole Ciccarone, ha facol tà di par* 
lare per svolgere la sua proposta di legge. 

CICCARONE. Non potrei por tare a so-
stegno della mia proposta di legge che gli 
stessi a rgoment i por ta t i dai miei colleghi 
per propóste simili. Quindi ad esse mi ri-
ferisco. 

Aggiungo sol tanto che i due ospedali di 
Lanciano e di Vasto hanno consumato t u t t o 
11 loro pat r imonio per la riduzione e la ri-
parazione degli edifìci e l ' a d a t t a m e n t o dei 
locali, richiesto dalle esigenze della scienza. 

Perciò questi enti debbono ricorrere a 
quella via, che sola è aper ta , col minore sa-
crificio dello S ta to per provvedere a questi 
bisogni. 

Confido quindi che la Camera, consen-
ziente il Governo, vorrà prendere in consi-
derazione la mia proposta di legge. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Consento, con le consuete 
riserve, che s^a presa in considerazione la 
proposta di legge testé svolta. 


